
S T A T U T O 

TITOLO I – DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO, DURATA E  

DOMICILIO 

ARTICOLO 1 – DENOMINAZIONE 

E' costituita una Società per Azioni con la denominazione: 

"ALKEMY S.p.A." 

ARTICOLO 2 - OGGETTO 

2.1. La Società ha per oggetto la vendita multicanale di prodotti e servizi business to consumer, sia in 

conto proprio che per conto terzi, nonché business to business ed in particolare: 

- l'offerta di servizi di formazione, consulenza, di marketing ed operativi ad aziende che vogliono af-

facciarsi sul mondo della vendita diretta non tradizionale e soprattutto e.commerce; 

- la distribuzione, l'importazione, l'esportazione, la promozione e la fornitura di beni e servizi all'in-

grosso, al dettaglio e per corrispondenza in tutte le categorie merceologiche consentite dalla legge, 

alimentari e non, anche delle aziende clienti, ed in particolare, a titolo esemplificativo ma non limitati-

vo, nei seguenti settori: profumeria, prodotti cosmetici e prodotti per la cura della persona in genere; 

articoli di abbigliamento, manufatti tessili, scarpe, occhiali, pelletterie, articoli per il tempo libero e lo 

svago, generi voluttuari, (compresi preziosi, gioielli e affini), bigiotteria e articoli per il regalo; articoli 

casalinghi e di arredamento, stampati, fotografie, apparecchi elettronici e fotografici, apparecchi per 

la registrazione, trasmissione e riproduzione di suono, audio e video, dischi, videocassette, CD e DVD e 

relativi accessori di ogni genere; articoli per ufficio, elaboratori elettronici e software; tutti i generi 

alimentari (compresi prodotti ortofrutticoli e le carni), caffè, pasticcerie e confetteria, bevande anal-

coliche, bevande alcoliche, liquori e vini; veicoli, anche a motore, e articoli per i veicoli in genere; cou-

pon per l'acquisto di servizi di terzi, anche tramite buoni sconto o buoni premio; servizi di magazzi-

naggio, movimentazione merce, assemblaggio e imballaggio e relativi materiali, trasporto e consegna; 

servizi di assistenza telefonica al cliente; servizi di pubblicità, gestione di affari commerciali, servizi di 



telecomunicazioni, telefonia e relativi ricambi ed accessori inerenti la telefonia fissa o mobile, la co-

municazione audiovisiva e/o elettronica anche multimediale, organizzazione di viaggi, servizi e attività 

educative e di divertimento, attività sportive e culturali; 

- l'organizzazione e la gestione di attività editoriali in genere, attività multimediali, radiotelevisive, e 

anche mediante la costituzione e la gestione di banche dati, nel rispetto delle prescritte normative e 

con l'esclusione della stampa di quotidiani; 

- la consulenza e formazione in materia di comunicazione aziendale, marketing, indagini di mercato, 

pubblicità ed informatica a favore di aziende private e pubbliche e di privati, nonché la realizzazione 

operativa delle attività di comunicazione e promozione aziendale, con particolare riferimento alla co-

municazione multimediale; 

- la predisposizione, realizzazione, installazione, manutenzione, noleggio e commercializzazione, in 

proprio e/o per conto terzi, di programmi software nonché la produzione, installazione, manutenzio-

ne, riparazione, noleggio e vendita, in proprio e/o per conto terzi, di apparecchiature elettroniche, ra-

diofoniche, televisive, telefoniche, di calcolatori elettronici di ogni tipo, compresi i ricambi, unità peri-

feriche di ogni tipo, parti accessorie e/o comunque inerenti; la locazione (esclusa la locazione finanzia-

ria) e noleggio di qualsiasi bene mobile e immobile; 

- la prestazione di qualsiasi servizio o attività di natura pubblicitaria, nonché l'attività di organizzazione 

aziendale e le prestazioni relative a servizi di incentivazione, promozione e fidelizzazione; servizi per 

concorsi o operazioni e manifestazioni a premio, incluse le relative predisposizioni di piani tecnici e ri-

chieste di autorizzazioni ministeriali; servizi di pubbliche relazioni; 

- le transazioni commerciali potranno riguardare oltre ai beni acquistati, importati e rivenduti in pro-

prio, anche beni registrati di terzi dei quali non se ne acquisti la titolarità. 

2.2. La Società ha per oggetto, inoltre, l'esercizio delle seguenti attività: 

a) l'assunzione e la gestione di titoli e partecipazioni in altre società od enti sia in Italia che all'estero; 

b) la concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma ed il rilascio di garanzie, anche reali, nell'inte-



resse di Società facenti parte del Gruppo di appartenenza, il tutto nel rispetto delle vigenti norme di 

legge. 

Essa può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali e finanziarie, mobiliari ed immobiliari, 

ritenute dall'Amministrazione necessarie od utili per il conseguimento dell'oggetto sociale, nonché 

acquisire presso i soci fondi con o senza obbligo di rimborso. 

ARTICOLO 3 – SEDE SOCIALE 

3.1. La Società ha sede in Milano e nei modi di legge potrà istituire sedi secondarie, filiali, succursali e 

rappresentanze anche in altre località. 

3.2. Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la Società, si intende eletto presso l'indirizzo risultante 

dal libro dei soci. 

ARTICOLO 4 – DURATA 

La durata della Società è fissata sino al 31 dicembre 2050 e può essere prorogata. 

TITOLO II – CAPITALE, AZIONI, CONFERIMENTI,  

FINANZIAMENTI E RECESSO 

ARTICOLO 5 - CAPITALE SOCIALE E AZIONI 

5.1. Il capitale sociale è di euro 573.861 (cinquecentosettantatremila ottocentosessantuno ) ed è divi-

so in n. 5.472.330 (cinquemilioni quattrocentosettantaduemila trecentotrenta) azioni prive di valore 

nominale. 

5.2. Le azioni sono nominative e sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi degli articoli 83-

bis e seguenti del d.lgs. 58/1998 (“TUF”). 

ARTICOLO 6 – CONFERIMENTI E AUMENTI DI CAPITALE 

6.1. L'assemblea può deliberare l'aumento del capitale mediante conferimento di beni in natura e/o di 

crediti. 

6.2. L’assemblea può attribuire al consiglio di amministrazione la facoltà di aumentare il capitale so-

ciale e di emettere obbligazioni convertibili, fino ad un ammontare determinato, per un numero mas-



simo di azioni e per un periodo massimo di 5 (cinque) anni dalla data della deliberazione assembleare 

di delega. 

6.3. Nella misura in cui l’ammissione delle azioni della Società a sistemi multilaterali di negoziazione 

e/o ad altri mercati di strumenti finanziari determini per la Società – secondo la legge pro tempore vi-

gente – la sussistenza del requisito della quotazione delle azioni in mercati regolamentati ai sensi 

dell’art. 2325-bis del Codice Civile, è consentito che il diritto di opzione spettante ai soci sia escluso, ai 

sensi dell’articolo 2441, comma 4, secondo periodo, del Codice Civile, nei limiti del 10 per cento del 

capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato 

delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della società di revisione incaricata della revi-

sione legale dei conti della società. 

6.4. E’ consentita, nei modi e nelle forme previste dalla legge, l’assegnazione di utili ai prestatori di la-

voro subordinato della Società e/o di società controllate, mediante l’emissione di azioni ai sensi 

dell’art. 2349, comma 1, del Codice Civile. 

6.5. L'assemblea straordinaria del 30 aprile 2014 ha deliberato un aumento di capitale a pagamento 

per massimi euro 11.515 (undicimila cinquecentoquindici) mediante emissione di massime n. 115.150 

(centoquindicimila centocinquanta) azioni nuove, al prezzo di euro 3,96 (tre euro e novantasei cent) 

cadauna, comprensivo di sovrapprezzo, fermo restando che quanto imputato a capitale sociale per 

ciascuna azione non sarà inferiore alla parità contabile, azioni riservate in sottoscrizione a favore di 

dipendenti della Società con particolari incarichi, secondo modalità e termini del "Piano di Stock Op-

tion Alkemy 2014-2017" da eseguirsi entro il 30 aprile 2019. Tale aumento è stato sottoscritto per eu-

ro 8.485 (ottomila quattrocentoottantacinque) in data 10 luglio 2017. 

Il Consiglio di Amministrazione del 18 febbraio 2015, a valere sulla delega conferita dall'assemblea 

straordinaria del 30 aprile 2014, ha deliberato di aumentare il capitale sociale per massimi euro 

12.150 (dodicimila centocinquanta) mediante emissione di n. 121.500 (centoventunomila cinquecen-

to) azioni, al prezzo di euro 5,50 (cinque euro e cinquanta cent) per azione sottoscritta, comprensivo 



di sovrapprezzo, fermo restando che quanto imputato a capitale sociale per ciascuna azione non sarà 

inferiore alla parità contabile, azioni riservate in sottoscrizione a favore di dipendenti della Società con 

particolari incarichi, secondo modalità e termini del "Piano di Stock Option Alkemy 2015-2018" appro-

vato dal Consiglio di Amministrazione stesso e aumento da eseguirsi entro il 18 febbraio 2020. Tale 

aumento è stato sottoscritto per euro 6.900 (seimilanovecento) in data 23 luglio 2018. 

L'assemblea straordinaria del 9 marzo 2016 ha deliberato un aumento di capitale a pagamento per 

massimi euro 7.258 (settemila duecentocinquantotto) mediante emissione di massime n. 72.580 (set-

tantaduemila cinquecentoottanta) azioni nuove, al prezzo di euro 5,50 (cinque euro e cinquanta cent) 

cadauna, comprensivo di sovrapprezzo, fermo restando che quanto imputato a capitale sociale per 

ciascuna azione non sarà inferiore alla parità contabile, azioni riservate in sottoscrizione a favore di 

dipendenti e/o amministratori di Alkemy Tech srl secondo modalità e termini del "Piano di Stock Op-

tion a favore dei dipendenti e/o amministratori di Alkemy Tech srl (2016-2019)" da eseguirsi entro il 

31 dicembre 2019. 

L'assemblea straordinaria del 9 marzo 2016 ha deliberato un aumento di capitale a pagamento per 

massimi euro 11.770 (undicimila settecentosettanta) mediante emissione di massime n. 117.700 (cen-

todiciassettemila settecento) azioni nuove, al prezzo di euro 8,80 (otto euro e ottanta cent) per azione 

sottoscritta, comprensivo di sovrapprezzo, fermo restando che quanto imputato a capitale sociale per 

ciascuna azione non sarà inferiore alla parità contabile, azioni riservate in sottoscrizione a favore di 

dipendenti e Amministratori di ALKEMY S.p.A. e di società facenti parte del Gruppo, secondo modalità 

e termini del "Piano di Stock Option Alkemy 2016-2019" da eseguirsi entro il 31 dicembre 2019. 

L'assemblea straordinaria del 9 marzo 2016 ha attribuito al Consiglio di Amministrazione, per un pe-

riodo di cinque anni a decorrere dalla data di iscrizione nel Registro delle Imprese della delibera stes-

sa, ai sensi dell'art. 2443 secondo comma Codice Civile, la facoltà di aumentare a pagamento il capita-

le sociale per massimi ora residuati euro 6.500 (seimilacinquecento) mediante emissione di massime 

n. 65.000 (sessantacinquemila) azioni nuove, al prezzo di euro 8,80 (otto euro e ottanta cent) cadau-



na, comprensivo di sovrapprezzo, fermo restando che quanto imputato a capitale sociale per ciascuna 

azione non sarà inferiore alla parità contabile, da destinarsi al servizio di un Piano di Stock Option de-

nominato "Piano di Stock Option Alkemy 2017-2020", a favore di dipendenti e Amministratori di AL-

KEMY S.p.A. e di società del Gruppo, secondo modalità, termini e condizioni di cui alla delibera stessa. 

Il Consiglio di Amministrazione del 9 marzo 2017, a valere sulla delega conferita dall'assemblea 

straordinaria del 9 marzo 2016, ha deliberato di aumentare il capitale sociale per massimi euro 8.500 

(ottomilacinquecento) mediante emissione di massime n. 85.000 (ottantacinquemila) azioni, al prezzo 

di euro 10 (dieci) per azione sottoscritta, comprensivo di sovrapprezzo, fermo restando che quanto 

imputato a capitale sociale per ciascuna azione non sarà inferiore alla parità contabile, azioni riservate 

in sottoscrizione a favore di amministratori e/o dipendenti di ALKEMY S.p.A. e di Società del Gruppo, 

secondo modalità e termini del "Piano di Stock Option Alkemy 2017-2020" approvato dal Consiglio di 

Amministrazione stesso, aumento da eseguirsi entro il 31 dicembre 2020. 

L’assemblea straordinaria in data 16 novembre 2017 ha deliberato di aumentare il capitale sociale a 

pagamento, in denaro, in via scindibile per massimi Euro 22.798 (ventiduemila settecentonovantotto) 

(oltre sovrapprezzo) secondo quanto sarà stabilito dal Consiglio di Amministrazione mediante emis-

sione di massime n. 222.200 (duecentoventiduemila duecento) azioni prive di valore nominale e con 

godimento regolare, da liberare in denaro integralmente al momento della sottoscrizione, in una o più 

tranches ed in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, quinto e otta-

vo comma del codice civile, in quanto riservato a dipendenti, collaboratori e amministratori esecutivi 

della società o di società controllate, beneficiari del “Piano di Stock Option 2018-2020”, da eseguirsi 

entro il 16 novembre 2022. 

ARTICOLO 7 - CATEGORIE DI AZIONI E ALTRI STRUMENTI  

FINANZIARI 

7.1. Nei limiti stabiliti dalla legge, ed in conformità a quanto stabilito dagli artt. 2348, 2350 e 2351 c.c., 

l’assemblea straordinaria degli azionisti può deliberare l’emissione di categorie di azioni privilegiate, 



categorie di azioni fornite di diritti diversi anche per quanto concerne l’incidenza delle perdite, ovvero 

azioni senza diritto di voto, con diritto di voto plurimo o limitato a particolari argomenti o con diritto 

di voto subordinato al verificarsi di particolari condizioni non meramente potestative. 

7.2. Ai sensi degli artt. 2346, comma 6, e 2349, comma 2, c.c., l’assemblea straordinaria degli azionisti 

può deliberare l’emissione di strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o di diritti amministrati-

vi, escluso il diritto di voto nell’assemblea generale degli azionisti. 

ARTICOLO 8 - OBBLIGAZIONI, FINANZIAMENTI E PATRIMONI  

SEPARATI 

8.1. La Società può emettere obbligazioni, anche convertibili in azioni o con warrant, al portatore o 

nominative sotto l’osservanza delle disposizioni di legge. 

8.2. I soci possono altresì effettuare a favore della Società finanziamenti fruttiferi o infruttiferi, nonché 

versamenti in conto capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti 

disposizioni normative e regolamentari. 

8.3. La Società potrà altresì costituire patrimoni destinati a uno specifico affare ai sensi degli articoli 

2447-bis e seguenti c.c., mediante deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria. 

ARTICOLO 9 - TRASFERIBILITÀ E NEGOZIAZIONE DELLE AZIONI 

9.1. Le Azioni sono liberamente trasferibili sia per atto tra vivi che per causa di morte. 

9.2. Le Azioni possono costituire oggetto di ammissione alla negoziazione su sistemi multilaterali di 

negoziazione, ai sensi degli articoli 77-bis e seguenti del TUF(purché non costituenti mercati regola-

mentati), con particolare riguardo al sistema multilaterale di negoziazione denominato AIM Italia, ge-

stito e organizzato da Borsa Italiana S.p.A. (“AIM Italia”, il cui regolamento degli emittenti emanato da 

Borsa Italiana S.p.A. è qui di seguito definito quale “Regolamento Emittenti AIM Italia”).  

9.3. Qualora, in dipendenza dell’ammissione all’AIM Italia o anche indipendentemente da ciò, le Azio-

ni risultassero essere diffuse fra il pubblico in maniera rilevante, ai sensi del combinato disposto degli 

articoli 2325-bis del codice civile, 111- bis delle disposizioni di attuazione del codice civile e 116 del 



TUF, troveranno applicazione le disposizioni dettate dal codice civile e dal TUF (nonché della normati-

va secondaria), nei confronti delle società con azioni diffuse fra il pubblico e decadranno automatica-

mente le clausole del presente statuto incompatibili con la disciplina dettata per tali società. 

9.4. Nella misura in cui l’ammissione a sistemi multilaterali di negoziazione e/o ad altri mercati di 

strumenti finanziari determini per la Società – secondo la legge pro tempore vigente – la sussistenza 

del requisito della quotazione delle azioni in mercati regolamentati ai sensi dell’art. 2325-bis del Codi-

ce Civile, troveranno altresì applicazione le norme dettate dal Codice Civile nei confronti delle società 

con azioni quotate. 

ARTICOLO 10 - OFFERTE PUBBLICHE DI ACQUISTO 

10.1. In dipendenza della negoziazione delle azioni della Società sull’AIM Italia – e in ossequio a quan-

to stabilito nel Regolamento Emittenti AIM Italia – il presente statuto recepisce le disposizioni conte-

nute nella Scheda Sei del Regolamento Emittenti AIM Italia (come di volta in volta modificata), che 

vengono riportate qui di seguito. 

10.2. A partire dal momento in cui le Azioni emesse dalla Società sono ammesse alle negoziazioni 

sull’AIM Italia, e sino a che non siano, eventualmente, rese applicabili in via obbligatoria norme analo-

ghe, si rendono applicabili per richiamo volontario ed in quanto compatibili le disposizioni (qui di se-

guito, “la disciplina richiamata”) relative alle società quotate di cui al TUF ed ai regolamenti CONSOB 

di attuazione in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria – articoli 106, 108, 

109 e 111 TUF (anche con riferimento agli orientamenti espressi da CONSOB in materia). 

10.3. Il periodo di adesione delle offerte pubbliche di acquisto e di scambio è concordato con il colle-

gio di probiviri denominato “Panel”. Il Panel detta inoltre le disposizioni opportune o necessarie per il 

corretto svolgimento dell’offerta. Il Panel esercita questi poteri amministrativi sentita Borsa Italiana 

S.p.A. 

10.4. Il superamento della soglia di partecipazione prevista dall’art. 106, comma 1 TUF (anche a segui-

to di eventuale maggiorazione dei diritti di voto) non accompagnato dalla comunicazione al consiglio 



di amministrazione e dalla presentazione di un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti dalla di-

sciplina richiamata comporta la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione eccedente, che 

può essere accertata in qualsiasi momento dal consiglio di amministrazione.  

10.5. La disciplina richiamata è quella in vigore al momento in cui scattano gli obblighi in capo  

all’azionista. Tutte le controversie relative all’interpretazione ed esecuzione della presente clausola 

dovranno essere preventivamente sottoposte, come condizione di procedibilità, al collegio di probiviri 

denominato “Panel”. 

10.6. Il Panel è un collegio di probiviri composto da 3 (tre) membri nominati da Borsa Italiana S.p.A. 

che provvede altresì a eleggere tra questi il Presidente. Il Panel ha sede presso Borsa Italiana S.p.A. 

10.7. I membri del Panel sono scelti tra persone indipendenti e di comprovata competenza in materia 

di mercati finanziari. La durata dell’incarico è di tre anni ed è rinnovabile per una sola volta. Qualora 

uno dei membri cessi l’incarico prima della scadenza, Borsa Italiana S.p.A. provvede alla nomina di un 

sostituto; tale nomina ha durata fino alla scadenza del Collegio in carica. Le determinazioni del Panel 

sulle controversie relative all’interpretazione ed esecuzione della clausola in materia di offerta pubbli-

ca di acquisto sono rese secondo diritto, con rispetto del principio del contraddittorio, entro 30 (tren-

ta) giorni dal ricorso e sono comunicate tempestivamente alle parti. La lingua del procedimento è 

l’italiano. Il Presidente del Panel ha facoltà di assegnare, di intesa con gli altri membri del collegio, la 

questione ad un solo membro del collegio.  

10.8. Le Società, i loro azionisti e gli eventuali offerenti possono adire il Panel per richiedere la sua in-

terpretazione preventiva e le sue raccomandazioni su ogni questione che potesse insorgere in relazio-

ne all’offerta pubblica di acquisto. Il Panel risponde ad ogni richiesta oralmente o per iscritto, entro il 

più breve tempo possibile, con facoltà di chiedere a tutti gli eventuali interessati tutte le informazioni 

necessarie per fornire una risposta adeguata e corretta. Il Panel esercita inoltre i poteri di amministra-

zione dell’offerta pubblica di acquisto e di scambio di cui alla clausola in materia di offerta pubblica di 

acquisto, sentita Borsa Italiana S.p.A. 



10.9. Fermo restando quanto precede, ai sensi dell’art. 106 comma 3-quater del TUF, l’obbligo di of-

ferta previsto dall’art. 106, comma 3 lett. (b) del TUF (c.d. OPA da consolidamento) non si applica fino 

alla data dell’assemblea convocata per approvare il bilancio relativo al quinto esercizio successivo alla 

quotazione ovvero, ove antecedente, fino al momento in cui la Società perda la qualificazione di PMI. 

10.10. Ai fini del presente articolo, per “partecipazione” si intende una quota, detenuta anche indiret-

tamente per il tramite di fiduciari o per interposta persona, dei titoli emessi dalla Società che attribui-

scono diritti di voto nelle deliberazioni assembleari riguardanti la nomina o la revoca degli ammini-

stratori. 

10.11. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano esclusivamente nei casi in cui l’offerta 

pubblica di acquisto e di scambio non sia altrimenti sottoposta ai poteri di vigilanza della CONSOB e 

alle disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio previste dal TUF. 

ARTICOLO 11 - OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE DELLE  

PARTECIPAZIONI RILEVANTI 

11.1. In dipendenza della negoziazione delle azioni o degli altri strumenti finanziari emessi dalla Socie-

tà sull’AIM Italia – e in ossequio a quanto stabilito nel Regolamento Emittenti AIM Italia – sino a che 

non siano, eventualmente, rese applicabili in via obbligatoria norme analoghe, si rendono applicabili 

altresì per richiamo volontario e in quanto compatibili le disposizioni (qui di seguito, “la disciplina ri-

chiamata”) relative alle società quotate di cui al TUF ed ai regolamenti CONSOB di attuazione in mate-

ria di obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti – articolo 120 TUF (anche con riferimen-

to agli orientamenti espressi da CONSOB in materia), salvo quanto di seguito previsto. 

11.2. Il soggetto che venga a detenere partecipazioni nel capitale della Società con diritto di voto (an-

che qualora tale diritto sia sospeso ed intendendosi per “capitale” il numero complessivo dei diritti di 

voto anche per effetto della eventuale maggiorazione e per “partecipazione” quanto previsto al pre-

cedente articolo 10.10)) in misura pari o superiore alle soglie stabilite ai sensi del Regolamento Emit-

tenti AIM Italia (la “Partecipazione Significativa”) è tenuto a darne tempestiva comunicazione al con-



siglio di amministrazione della Società. 

11.3. Il raggiungimento, il superamento o la riduzione della Partecipazione Significativa costituiscono 

un “Cambiamento Sostanziale” (come definito nel Regolamento Emittenti AIM Italia) che deve essere 

comunicato alla Società senza indugio secondo i termini e le modalità previsti dalla disciplina richia-

mata. 

11.4. L’obbligo informativo di cui sopra sussiste anche in capo ad ogni soggetto che divenga titolare 

della Partecipazione Significativa per la prima volta, laddove, in conseguenza di detta acquisizione, la 

propria partecipazione nella società sia pari o superiore alle soglie previste. 

11.5. La comunicazione di cui sopra deve identificare il titolare della Partecipazione Significativa, 

l’ammontare della partecipazione, la natura ed il corrispettivo dell’operazione e la data in cui lo stesso 

ha acquistato o ceduto la percentuale di capitale sociale che ha determinato un Cambiamento Sostan-

ziale oppure la data in cui la propria partecipazione ha subito un aumento ovvero una riduzione della 

stessa, in aggiunta a quant’altro previsto ai sensi della disciplina richiamata. La disciplina richiamata è 

quella in vigore al momento in cui scattano gli obblighi in capo al soggetto tenuto alla relativa comuni-

cazione. 

11.6. Nel caso in cui venga omessa la comunicazione di cui ai precedenti paragrafi, il diritto di voto 

inerente le azioni e gli strumenti finanziari per i quali la comunicazione è stata omessa è sospeso. 

11.7. In caso di inosservanza di tale divieto, la deliberazione dell’assemblea od il diverso atto, adottati 

con il voto o, comunque, il contributo determinante della partecipazione di cui al comma precedente, 

sono impugnabili secondo le previsioni del codice civile. La partecipazione per la quale non può essere 

esercitato il diritto di voto è computata ai fini della regolare costituzione della relativa assemblea. 

11.8. Il consiglio di amministrazione può richiedere in ogni momento agli azionisti informazioni sulle 

loro partecipazioni nella Società. 

ARTICOLO 12 - RECESSO 

12.1. Il recesso potrà essere esercitato dal socio nei casi previsti dalla legge.  



12.2. Non compete tuttavia il diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all'approvazione delle 

deliberazioni riguardanti la proroga del termine di durata. 

TITOLO III – ASSEMBLEA DEI SOCI 

ARTICOLO 13 - CONVOCAZIONE 

13.1. L’assemblea deve essere convocata dall’organo amministrativo almeno una volta all’anno, entro 

centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale oppure entro centottanta giorni, qualora la socie-

tà sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato ovvero qualora lo richiedano particolari esigenze 

relative alla struttura ed all’oggetto della società. 

13.2. L'assemblea può essere convocata in Italia e nei Paesi dell'Unione Europea. 

13.3. Le convocazioni delle assemblee sono fatte con la pubblicazione dell'avviso contenente l'ordine 

del giorno nella Gazzetta Ufficiale oppure su almeno uno dei quotidiani "Corriere della Sera" “MF-

Milano Finanza”, “Italia Oggi”, “ilSole24Ore”, non meno di quindici giorni prima di quello fissato per 

l'adunanza. 

13.4. Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza, l'elen-

co delle materie da trattare ed eventuali particolari modalità di collegamento in teleconferenza. Nello 

stesso avviso possono essere fissate per altri giorni successive adunanze, qualora le precedenti vada-

no deserte. 

13.5. Pur in mancanza di formale convocazione, l’assemblea è validamente costituita in presenza dei 

requisiti richiesti dalla legge. 

ARTICOLO 14 – INTERVENTO E VOTO 

14.1. Hanno diritto di intervenire in assemblea coloro ai quali spetta il diritto di voto. 

14.2. Essi sono legittimati all’intervento ai sensi di legge. 

14.3. In particolare, ove le azioni o altri strumenti finanziari della Società siano ammessi a quotazione 

su un sistema multilaterale di negoziazione ovvero su di un mercato regolamentato, la legittimazione 

all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto è attestata da una comunicazione alla So-



cietà, effettuata da un intermediario abilitato, in conformità alle proprie scritture contabili, in favore 

del soggetto a cui spetta il diritto di voto. La comunicazione è effettuata dall’intermediario abilitato 

sulla base delle evidenze relative al termine della giornata contabile del 7° (settimo) giorno di mercato 

aperto precedente la data fissata per l’assemblea in prima convocazione (c.d. record date). Le regi-

strazioni in accredito e in addebito compiute sui conti successivamente a tale termine non rilevano ai 

fini della legittimazione all’esercizio del diritto di voto nell’assemblea. Le comunicazioni effettuate 

dall’intermediario abilitato devono pervenire alla Società entro la fine del 3° (terzo) giorno di mercato 

aperto precedente la data fissata per l’assemblea in prima convocazione ovvero entro il diverso ter-

mine stabilito dalla CONSOB, d’intesa con la Banca d’Italia, con regolamento. Resta ferma la legittima-

zione all’intervento e all’esercizio del diritto di voto qualora le comunicazioni siano pervenute alla So-

cietà oltre i suddetti termini, purché entro l’inizio dei lavori assembleari della singola convocazione. 

14.4. L’assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi, 

contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i prin-

cipi di buona fede e di parità di trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che: (a) sia consen-

tito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare 

l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e 

proclamare i risultati della votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adegua-

tamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti di parteci-

pare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno. La riunione si 

ritiene svolta nel luogo ove sono presenti il presidente ed il soggetto verbalizzante. 

14.5. Per quanto non diversamente disposto, l’intervento e il voto sono regolati dalla legge. 

ARTICOLO 15 – PRESIDENTE 

15.1. L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione o (in subordine) dal vi-

ce-presidente o (in subordine) dall’amministratore delegato (ove nominati), ovvero, in caso di loro as-

senza, impedimento, mancanza o rinunzia, da una persona eletta con il voto della maggioranza dei 



presenti. 

15.2. Funzioni, poteri e doveri del presidente sono regolati dalla legge. 

ARTICOLO 16 – COMPETENZE E MAGGIORANZE 

16.1. L’assemblea è competente ad assumere, in sede ordinaria e straordinaria, le deliberazioni nelle 

materie previste dalla legge. 

16.2. Qualora le azioni o gli altri strumenti finanziari della Società siano ammessi alle negoziazioni 

sull’AIM Italia, l’assemblea ordinaria è altresì competente ad autorizzare, ai sensi dell’art. 2364, com-

ma 1, n. 5), c.c., le seguenti decisioni dell’organo amministrativo: (i) acquisizioni che realizzino un “re-

verse take over” ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia; (ii) cessioni che realizzino un “cambia-

mento sostanziale del business” ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia, salvo che Borsa Italiana 

S.p.A. decida diversamente, (iii) richiesta di revoca dalla negoziazione sull’AIM Italia delle Azioni, fer-

mo restando che la revoca dovrà essere approvata con il voto favorevole di almeno il 90% (novanta 

per cento) dei voti espressi dagli azionisti presenti in assemblea ovvero con la diversa percentuale 

stabilita nel Regolamento Emittenti AIM Italia, salvo che Borsa Italiana S.p.A. decida diversamente. 

16.3 Fatti salvi i diversi quorum costitutivi e/o deliberativi previsti da altre disposizioni del presente 

statuto, le deliberazioni dell'assemblea ordinaria e straordinaria sono prese con le maggioranze richie-

ste dalla legge. 

I quorum costitutivi e deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale sono sempre 

determinati computandosi - nelle relative assemblee e con riferimento esclusivamente alle materie di 

pertinenza in cui tale diritto di maggiorazione sia previsto - altresì gli eventuali diritto di voto plurimo. 

La legittimazione all'esercizio di diritti, diversi dal voto, spettanti in ragione del possesso di determina-

te aliquote del capitale sociale è, invece, sempre determinata prescindendosi dai diritti di voto pluri-

mo eventualmente spettanti. 

ARTICOLO 17 – VERBALIZZAZIONE 

17.1. Le deliberazioni dell'assemblea sono constatate da verbale firmato dal Presidente, dal Segretario 



ed eventualmente dagli scrutatori. 

17.2. Nei casi di legge ed inoltre quando il Presidente dell'assemblea lo ritenga opportuno, il verbale 

viene redatto da Notaio. 

TITOLO IV – AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA' 

ARTICOLO 18 – NUMERO, DURATA E COMPENSO 

DEGLI AMMINISTRATORI 

18.1. L'amministrazione della Società può essere affidata ad un Consiglio composto da un numero di 

membri compreso tra cinque e nove, secondo quanto deliberato dall'assemblea ordinaria. 

18.2. Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato dalla deliberazione assembleare di no-

mina, sino ad un massimo di 3 (tre) esercizi, e sono rieleggibili. Essi scadono alla data dell’assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause 

di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente statuto. 

18.3. Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio delle loro funzioni. 

L’assemblea ordinaria potrà inoltre riconoscere agli amministratori un compenso ed un’indennità di 

fine mandato, anche sotto forma di polizza assicurativa, nonché un gettone di presenza ovvero preve-

dere che la remunerazione sia costituita in tutto o in parte dalla partecipazione agli utili ovvero 

dall’attribuzione del diritto di sottoscrivere a prezzo predeterminato azioni di nuova emissione ai sensi 

dell’art. 2389, comma, 2 c.c. L’assemblea ha la facoltà di determinare un importo complessivo per la 

remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a 

cura del consiglio ai sensi di legge. 

18.4. All’organo amministrativo è data la facoltà, ferma restando la concorrente competenza 

dell’assemblea straordinaria, di assumere le deliberazioni: (i) concernenti la fusione e la scissione dei 

casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis, c.c., l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, la in-

dicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della Società, la riduzione del capita-

le sociale in caso di recesso del socio, gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative, il trasfe-



rimento della sede sociale nel territorio nazionale, il tutto ai sensi dell’art. 2365, comma 2, c.c., non-

ché, (ii) in relazione all’emissione di obbligazioni convertibili o con warrant a seguito di procedimento 

indiretto ovvero qualora la conversione o l’opzione riguardi azioni proprie della Società ovvero già in 

circolazione. 

ARTICOLO 19 – NOMINA DEGLI AMMINISTRATORI 

19.1. Tutti gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti di eleggibilità, professionalità ed 

onorabilità previsti dalla legge e da altre disposizioni applicabili. Qualora le azioni o gli altri strumenti 

finanziari della Società siano ammessi alle negoziazioni sull’AIM Italia, almeno 1 (uno) amministratore, 

in caso di consiglio fino a 7 (sette) membri, ovvero 2 (due) amministratori, in caso di consiglio di più di 

7 (sette) membri, devono inoltre possedere i requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 148, comma 3, 

del TUF, come richiamato dall’art. 147-ter, comma 4, del TUF (d’ora innanzi “Amministratore/i Indi-

pendente/i”). 

19.2. La nomina del consiglio di amministrazione avviene da parte dell’assemblea sulla base di liste 

presentate dagli azionisti, secondo la procedura di cui ai commi seguenti. 

19.3. Possono presentare una lista per la nomina degli amministratori i titolari di azioni che, al mo-

mento della presentazione della lista, detengano, singolarmente o congiuntamente, una quota di par-

tecipazione pari almeno al 5% (cinque per cento) del capitale sociale sottoscritto nel momento di pre-

sentazione della lista. 

19.4. Le liste sono depositate presso la sede sociale non oltre le ore 13:00 del 7° (settimo) giorno an-

tecedente la data di prima convocazione prevista per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina 

degli amministratori. 

19.5. Le liste prevedono un numero di candidati non superiore a 9 (nove), ciascuno abbinato ad un 

numero progressivo. Le liste inoltre contengono, anche in allegato: (i) le informazioni relative 

all’identità dei soci che le hanno presentate, con indicazione della percentuale di partecipazione com-

plessivamente detenuta comprovata da apposita dichiarazione rilasciata da intermediario; (ii) 



un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati; (iii) una dichia-

razione dei candidati contenente la loro accettazione della candidatura e l’attestazione del possesso 

dei requisiti previsti dalla legge, nonché dei requisiti di indipendenza, ove indicati come Amministrato-

ri Indipendenti. In particolare, ogni lista che contenga un numero di candidati non superiore a 7 (set-

te) deve prevedere ed identificare almeno un candidato avente i requisiti di Amministratore Indipen-

dente, ogni lista che contenga un numero di candidati superiore a 7 (sette) deve prevedere ed identi-

ficare almeno 2 (due) candidati aventi i requisiti di Amministratore Indipendente. 

19.6. Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il 

tramite di società fiduciarie. Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibili-

tà. 

19.7. La lista per cui non siano state rispettate le previsioni di cui ai precedenti commi si considera 

come non presentata. 

19.8. Alla elezione degli amministratori si procede come segue: 

- dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il 

quale sono stati elencati, un numero di amministratori pari ai componenti del consiglio di amministra-

zione da eleggere, meno uno; 

- dalla lista che è risultata seconda per maggior numero di voti e non sia collegata in alcun modo, nep-

pure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di 

voti, viene tratto, in base all'ordine progressivo indicato nella lista, il restante componente. 

19.9. In caso di parità di voti fra più liste, si procede a nuova votazione da parte dell’assemblea, risul-

tando eletti i candidati tratti dalla lista che ha ottenuto la maggioranza semplice dei voti. 

19.10. Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina di 

Amministratori Indipendenti ai sensi del presente Statuto, il candidato non indipendente eletto come 

ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà sostituito dal 

primo candidato indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto della stessa lista, ovvero, in di-



fetto, dal primo candidato indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto delle altre liste, se-

condo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di costituzione si farà luogo sino a che 

il consiglio di amministrazione risulti composto da un numero di Amministratori Indipendenti nel ri-

spetto delle disposizioni di cui al presente Statuto. Qualora, infine, detta procedura non assicuri il ri-

sultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall’assemblea a maggioranza, 

previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei citati requisiti. 

19.11. Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti 

almeno pari a quella richiesta per la presentazione delle medesime. 

19.12. Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di essa e, solo 

qualora la stessa ottenga la maggioranza prevista per la relativa deliberazione assembleare, risultano 

eletti amministratori i candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza del numero fissato 

dall’assemblea. 

19.13. Per la nomina di quegli amministratori che per qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere 

con il procedimento previsto nei commi precedenti ovvero nel caso in cui non vengano presentate li-

ste, l'assemblea delibera secondo le maggioranze di legge, fermo il rispetto dei requisiti previsti dal 

presente Statuto. 

19.14. È eletto presidente del consiglio di amministrazione il candidato eventualmente indicato come 

tale nella lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti o nell’unica lista presentata. 

In difetto, il presidente è nominato dall’assemblea con le ordinarie maggioranze di legge ovvero dal 

consiglio di amministrazione. 

19.15. In caso di cessazione della carica, per qualunque causa, di uno o più amministratori, la loro so-

stituzione è effettuata secondo le disposizioni dell’art. 2386 c.c. mediante cooptazione del candidato 

collocato nella medesima lista di appartenenza dell’amministratore venuto meno o comunque da al-

tro nominativo scelto dal consiglio di amministrazione su designazione del socio o gruppo di soci che 

aveva presentato la lista di appartenenza dell’amministratore venuto meno, fermo restando l’obbligo 



di rispettare il numero minimo di Amministratori Indipendenti sopra stabilito. 

19.16. La nomina di amministratori, in ogni altro caso diverso dal rinnovo dell’intero consiglio, è effet-

tuata dall’assemblea con le maggioranze di legge, fermo restando l’obbligo di rispettare il numero mi-

nimo di Amministratori Indipendenti sopra stabilito; gli amministratori così nominati scadono insieme 

con quelli in carica all’atto della loro nomina. 

19.17. Qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga a mancare la maggioranza degli Ammi-

nistratori nominati dall'Assemblea, si intenderà cessato l’intero consiglio di amministrazione e gli am-

ministratori rimasti in carica convocheranno d'urgenza l'Assemblea per la nomina del nuovo organo 

amministrativo. 

ARTICOLO 20 -Presidente e organi delegati 

20.1. Il consiglio, qualora non sia stato indicato nelle relative liste e non vi abbia provveduto 

l’assemblea in sede di nomina del consiglio stesso, deve designare tra i suoi membri un presidente. 

20.2. Ove lo ritenga opportuno, il consiglio può altresì nominare uno o più vice presidenti, con funzio-

ni vicarie rispetto al presidente. Il consiglio di amministrazione – con l’esclusione dei poteri relativi alle 

materie non delegabili per disposizione di legge di cui all’articolo 2381, comma 4, c.c. o del presente 

statuto di cui all’articolo 18.4. – può delegare le proprie attribuzioni ad uno o più amministratori, i 

quali assumono la carica di amministratore delegato ovvero ad un comitato esecutivo, determinando 

contestualmente mansioni, poteri di gestione e attribuzioni. Le cariche di presidente e vice presidente 

sono cumulabili con quella di amministratore delegato. 

20.3. Il consiglio di amministrazione può nominare direttori generali, determinandone mansioni, pote-

ri, attribuzioni e compensi e può nominare e revocare procuratori per singoli atti o categorie di atti, 

conferendo ai direttori e ai procuratori, in relazione ai loro poteri, la rappresentanza della società. 

ARTICOLO 21 - RIUNIONI DEL CONSIGLIO 

21.1. Il consiglio di amministrazione si riunisce, anche fuori dalla sede sociale purché nell’Unione Eu-

ropea o in Svizzera, ogni volta che il presidente, o in caso di sua assenza o impedimento il vice presi-



dente ovvero l’amministratore delegato, lo ritenga opportuno nonché quando ne venga fatta richiesta 

da almeno 2 (due) consiglieri in carica. 

21.2. Il consiglio viene convocato con avviso inviato mediante posta, telegramma, telefax o posta elet-

tronica almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, ovvero, in caso di urgenza, almeno 24 (ventiquattro) 

ore prima della riunione. Saranno comunque valide le riunioni consiliari, altrimenti convocate, qualora 

partecipino tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica. 

21.3. Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute dal presidente del consiglio di am-

ministrazione o, in mancanza o impedimento di questo, nell’ordine dal vice presidente, 

dall’amministratore delegato (se nominati) ovvero dall’amministratore designato dagli intervenuti. 

21.4. Per la validità delle deliberazioni del consiglio sono necessari la presenza effettiva della maggio-

ranza dei consiglieri e il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il vo-

to del Presidente. 

21.5. Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche per audio conferenza o 

videoconferenza, a condizione che: (a) siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario 

della riunione, se nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, doven-

dosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; (b) che sia consentito al presidente della riunione di ac-

certare l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 

risultati della votazione; (c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente  

gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (d) che sia consentito agli intervenuti di partecipa-

re alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di visio-

nare, ricevere o trasmettere documenti. 

ARTICOLO 22 - POTERI DI GESTIONE E 

DELIBERAZIONI CONSILIARI 

22.1. L’organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

della Società, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il conseguimento dell’oggetto 



sociale, esclusi soltanto quelli riservati all’assemblea dalla legge e dal presente statuto. 

ARTICOLO 23 - POTERI DI RAPPRESENTANZA 

23.1. Il potere di rappresentare la società di fronte a terzi ed in giudizio spetta al presidente del consi-

glio di amministrazione, senza limite alcuno nonché, se nominato, al vice presidente, nei limiti stabiliti 

dalla deliberazione di nomina. 

23.2. In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza della Società nei limiti 

dei loro poteri di gestione. Negli stessi limiti viene conferito il potere di rappresentanza al presidente 

dell’eventuale comitato esecutivo. 

23.3. La rappresentanza della Società spetta anche al direttore generale, ai direttori, agli institori e ai 

procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell’atto di nomina. 

23.4. Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale con periodi-

cità almeno semestrale. 

ARTICOLO 24 - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

24.1. Il consiglio di amministrazione adotta procedure che assicurino la trasparenza e la correttezza 

sostanziale delle operazioni con parti correlate, in conformità alla disciplina legale e regolamentare di 

tempo in tempo vigente. 

24.2. Ai fini di quanto previsto nel presente statuto, per la nozione di operazioni con parti correlate, 

operazioni di maggiore rilevanza, comitato degli amministratori indipendenti, presidio equivalente, 

soci non correlati etc. si fa riferimento alla procedura per le operazioni con parti correlate adottata e 

pubblicata dalla Società sul proprio sito internet (la “Procedura”) ed alla normativa pro tempore vi-

gente in materia di operazioni con parti correlate e gestione dei conflitti di interesse. 

24.3. In particolare, le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di competenza 

dell’assemblea, ovvero che debbano essere da questa autorizzate, sottoposte all’assemblea in presen-

za di un parere contrario del comitato degli amministratori indipendenti o dell’equivalente presidio, o 

comunque senza tenere conto dei rilievi formulati da tale comitato o presidio, sono deliberate con le 



maggioranze assembleari previste dal presente statuto, fermo restando che il compimento 

dell’operazione è impedito qualora la maggioranza dei soci non correlati votanti esprima voto contra-

rio all’operazione. Il compimento dell’operazione è impedito solamente qualora i soci non correlati 

presenti in assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di 

voto. 

24.4. Anche in assenza di motivato parere favorevole espresso dal comitato costituito da amministra-

tori indipendenti non correlati o dell’equivalente presidio ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e 

regolamentari in tema di operazioni con parti correlate, il consiglio di amministrazione può porre in 

essere le operazioni con parti correlate di maggiore rilevanza a condizione che il compimento di tali 

operazioni sia autorizzato dall’assemblea, ai sensi dell’articolo 2364, primo comma, n. 5) c.c. Fermi re-

stando i quorum previsti al precedente articolo 16.3, le operazioni con parti correlate di maggiore rile-

vanza si considerano autorizzate dall’assemblea a condizione che non vi sia il voto contrario della 

maggioranza dei soci non correlati votanti, come definiti dalle disposizioni di legge e regolamentari vi-

genti e dalla Procedura. In caso di voto contrario della maggioranza dei soci non correlati votanti, le 

operazioni con parti correlate sono impedite solo qualora i soci non correlati presenti in assemblea 

rappresentino almeno un decimo del capitale sociale con diritto di voto. 

24.5. La Procedura adottata dalla Società può altresì prevedere, ove consentito, che in caso di urgen-

za, le operazioni con parti correlate possano essere concluse, nei termini e alle condizioni previste dal-

le disposizioni di legge e regolamentari di tempo in tempo vigenti e/o nella Procedura, in deroga alle 

procedure ordinarie ivi contemplate. 

TITOLO V –COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE 

ARTICOLO 25 – COLLEGIO SINDACALE 

25.1. La gestione sociale è controllata da un collegio sindacale, costituito da 3 (tre) membri effettivi e 

2 (due) supplenti, in possesso dei requisiti di legge. 

25.2. L’assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso delle spese sostenute 



per l’espletamento dell’incarico. 

25.3. La nomina dei membri del collegio sindacale ha luogo mediante liste presentate dai soci, con la 

procedura di seguito prevista. 

25.4. Possono presentare una lista per la nomina degli sindaci i titolari di azioni che, al momento della 

presentazione della lista, detengano, singolarmente o congiuntamente, una quota di partecipazione 

pari almeno al 5% (cinque per cento) del capitale sociale sottoscritto nel momento di presentazione 

della lista. 

25.5. Le liste sono depositate presso la sede sociale non oltre le ore 13:00 del 7° (settimo) giorno an-

tecedente la data di prima convocazione prevista per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina 

dei sindaci. 

25.6. Ai fini di quanto precede ogni lista presentata dai soci, deve essere articolata in due sezioni: una 

per i candidati alla carica di sindaco effettivo e l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. In 

ciascuna sezione i candidati devono essere elencati mediante un numero progressivo. Le liste inoltre 

contengono, anche in allegato: (i) le informazioni relative all’identità dei soci che le hanno presentate, 

con indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta comprovata da appo-

sita dichiarazione rilasciata da intermediario; (ii) un’esauriente informativa sulle caratteristiche perso-

nali e professionali dei candidati; (iii) una dichiarazione dei candidati contenente la loro accettazione 

della candidatura e l’attestazione del possesso dei requisiti previsti dalla legge. 

25.7. Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il 

tramite di società fiduciarie. Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibili-

tà. 

25.8. La lista per cui non siano state rispettate le previsioni di cui ai precedenti commi si considera 

come non presentata. 

25.9. All’elezione dei sindaci si procede come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti, sono tratti, in base all’ordine 



progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, 2 (due) sindaci effettivi ed 1 (uno) sinda-

co supplente; 

b) dalla 2° (seconda) lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti e che non sia colle-

gata neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il mag-

gior numero di voti, sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni 

della lista, 1 (uno) sindaco effettivo ed 1 (uno) sindaco supplente. 

25.10. Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti 

almeno pari a quella richiesta per la presentazione delle medesime. 

25.11. Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede ad una nuova 

votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della lista che ottenga la maggioran-

za semplice dei voti. 

25.12. La presidenza del collegio sindacale spetta al candidato al primo posto della sezione dei candi-

dati alla carica di sindaco effettivo della lista di cui alla lettera a) dell’articolo 25.9. che precede. 

25.13. Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qua-

lora la lista ottenga la maggioranza richiesta dall’art. 2368 c.c. e seguenti, risultano eletti sindaci effet-

tivi i 3 (tre) candidati indicati in ordine progressivo nella sezione relativa e sindaci supplenti i due can-

didati indicati in ordine progressivo nella sezione relativa; la presidenza del collegio sindacale spetta 

alla persona indicata al primo posto della sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo nella li-

sta presentata. 

25.14. In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il numero di 

candidati eletti risulti inferiore al numero stabilito dal presente statuto, il collegio sindacale viene, ri-

spettivamente, nominato o integrato dall’assemblea con le maggioranze di legge. 

25.15. In caso di cessazione di un sindaco, qualora siano state presentate più liste, subentra il sup-

plente appartenente alla medesima lista di quello cessato. In ogni altro caso, così come in caso di 

mancanza di candidati nella lista medesima, l’assemblea provvede alla nomina dei sindaci effettivi o 



supplenti, necessari per l’integrazione del collegio sindacale, con votazione a maggioranza relativa 

senza vincolo di lista. In ipotesi di sostituzione del presidente del collegio, il sindaco subentrante as-

sume anche la carica di presidente del collegio sindacale, salvo diversa deliberazione dell’assemblea a 

maggioranza assoluta. 

25.16. L’Assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso delle spese sostenu-

te per l’espletamento dell’incarico. 

25.17. Poteri, doveri e funzioni dei sindaci sono stabiliti dalla legge. Le riunioni del collegio sindacale 

possono svolgersi per audioconferenza o teleconferenza, secondo quanto stabilito in tema di riunioni 

consiliari. 

ARTICOLO 26 - REVISIONE LEGALE 

26.1. La revisione legale dei conti è svolta da una società di revisione legale avente i requisiti di legge 

ed iscritta nell’apposito registro. 

TITOLO V – BILANCIO ED UTILI 

ARTICOLO 27 - ESERCIZI SOCIALI E REDAZIONE DEL BILANCIO 

27.1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

27.2. Alla fine di ogni esercizio, l’organo amministrativo procede alla redazione del bilancio, nelle for-

me e con le modalità previste dalla legge. 

ARTICOLO 28 - UTILI E DIVIDENDI 

28.1. Gli utili risultanti dal bilancio approvato dall’assemblea, previa deduzione della quota destinata a 

riserva legale, possono essere distribuiti ai soci in proporzione alle azioni rispettivamente possedute o 

destinati a riserva, secondo la deliberazione dell’assemblea stessa. 

28.2. In presenza delle condizioni e dei presupposti richiesti dalla legge, la Società può distribuire ac-

conti sui dividendi. 

TITOLO VI - SCIOGLIMENTO 

ARTICOLO 29 - NOMINA DEI LIQUIDATORI 



29.1. Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento della società, 

l’assemblea nomina uno o più liquidatori e delibera ai sensi di legge. 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI GENERALI 

ARTICOLO 30 - RINVIO 

30.1. Ogni ipotesi non disciplinata dal presente statuto è disciplinata dalle norme di legge applicabili. 

* * * * * 

Il sottoscritto Signor DUCCIO VITALI nella sua qualità di Amministratore Delegato della Società ALKE-

MY S.p.A. con sede in Milano, Via San Gregorio n. 34, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di 

Milano, Monza Brianza, Lodi 05619950966, dichiara che lo statuto suddetto è il testo integrale at-

tualmente in vigore per la Società nella sua redazione aggiornata a sensi dell'art. 2436 C.C., a seguito 

della modifica degli artt. 5 e 6 dello statuto sociale. 

Milano, 23 luglio 2018 


